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N ette elezioni del rettore,
mai si era visto un

rapporto inversamente
proporzionale tra il numero
degli aspiranti alla carica
e la povertà delle risorse.



Mai era capitato di legge-
re interventi sproporziona-
tamente polemici senza
adeguata copertura docu-
mentaria.

Forse ai lettori può inte-
ressare sapere qualcosa di
più sulla Facoltà di Lettere
e Filosofia, e più in genera-
le sull'area umanistica, che
in questi giorni è stata chia-
mata in causa con discorsi
semplicistici che prendeva-
no di mira l'ipotetica candi-
datura della Preside Fran-
ca PecchioIi. Efrancamen-
te un limite assai grave che
nella città che tanto si van-
ta del suo passato non si
presti sufficiente attenzio-
ne alle risorse inutilizzate e
utilizzabili che si trovano
nei giacimenti delle arti, del-
le lettere, dell'archeologia,
dell'editoria e dello spetta-
colo. E che si certifichi
l'aspirazione della Facoltà
ad esprimere leadership del-
l'Ateneo come un'operazio-
ne di puro tatticismo.

Questo è comprensibile
se si guarda a come, in que-
sti anni, tutta la città di Fi-
renze - con la
sua opinione
pubblica e con i
suoi politici -
ha gestito passi-
vamente una

rendita di posi-
zione garantita
da un illustre
passato, peral-
tro assai poco curato e ade-
guato alle ragioni del pre-
sente. La ricchezza dei teso-
ri depositati dalla cultura
umanistica nel nostro terri-
torio è altamente competiti-
va rispetto a qualsiasi risor-
sa oggi disponibile nei pur
eccellenti centri di ricerca
dei settori scientifici e tec-
nologici. In molti casi, an-
che questi ultimi potrebbe-
ro giovarsi dalla coniugazio-
ne, ad esempio, delle compe-
tenze telematiche o informa-
tiche con contenuti di asso-
luta eccellenza messi a di-
sposizione dalla conoscen-
za umanistica. Lo stesso di-
scorso vale per le possibili-
tà offerte dalle discipline
delle arti, delle lettere e del-
lo spettacolo ai settori delle
ricerche economiche e del
marketing. L'integrazione
delle competenze - dove è
stata almeno abbozzata -
ha dato ecellenti risultati.
Firenze non sarà mai una
parodia di Sylicon Valley. I
suoi giacimenti sono umani-
stici, i mezzi per valorizzar-
li possono essere quelli di al-
tre discipline.

Intendiamoci bene. Qui

non si sta parlando alle ani-
me belle che in questi anni
hanno trovato o troveranno
nelle arti l'occasione per
adornare - con nobili in-
tenti amatoriali - il pro-
prio status. Le discipline
umanistiche non desidera-
no essere una vacanza dello
spirito di chi si ritempra dal-
le fatiche «serie» occupan-
dosi nel tempo libero di mu-
sica, teatro, cinema e qua-
drerie. Lasciamo questo ai
dilettanti e ai nobili mecena-
ti (se ci sono). Le discipline
umanistiche richiedono la
padronanza di tecniche che
si imparano nei decenni e
che non si improvvisano. Le
discipline umanistiche non
sono una parentesi negli af-
fari seri della vita, esse pos-
sono produrre ricchezza e
cultura, possono determina-
re bilanci in attivo, attrarre
risorse, aggiornare le tecni-
che e le metodologie di un tu-
rismo che a Firenze è anco-
ra legato alla logica del mor-
di-e-fuggi, a causa di un ma-
nagement delegato a centri
di potere mediocri e di una
politica municipale e regio-
nale di corto respiro. Quella

politica che dele-
ga il governo del-
le istuzioni o del-
le attività cultu-
rali qualche vol-

ta ad artisti,
qualche volta a
tecnici improvvi-
sati, qualche vol-
ta a politici in

pensione, dimenticando che
appunto esistono competen-
ze costruite negli anni e con-
solidate in dipartimenti e
istituti del nostro ateneo.

Il richiamo che l'area
umanistica vuole quindi fa-
re non è di tipo morale.
Niente affatto. Edi tipo im-
prenditoriale e politico. Se
Firenze e la Toscana hanno
bisogno di investire sulle
proprie risorse documenta-
te e reali, sarà onesto am-
mettere che queste sono es-
senzialmente i giacimenti
artistici e umanistici invi-
diati in tutto il mondo. Per
fare questo, il ruolo della ri-
cerca e della didattica uma-
nistica è centrale. Lo hanno
capito le numerose universi-
tà straniere che operano nel
nostro territorio. Cari candi-
dati rettori andate a chiede-
re loro cosa studiano, cosa
cercano, quali saperi «ruba-
no» qui a Firenze, a pochi
metri dalle nostre sedi del
Centro Storico. Guardando
ad ovest, verso la piana, fa-
te attenzione: c'è un grande
tesoro alle vostre spalle.

*Professore ordinario
Discipline dello Spettacolo
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